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La metamorfosi-Bugno: da uomo timido a spavaldo atleti 
«È cambiato, ha acquistato sicurezza e non è più ansioso, 
non è inseguito dai fantasmi che gli svuotavano le gambe» 

_ _ _ Il padre Silvano confessa: «Non volevo che andasse in bici» 

Sotto la maglia, tutto 
Gianni Bugno visto da vicino. Il leader del Giro d'Ita-

>• > lia viene raccontato dagli uomini che lo seguono 
ì giorno per giorno. Alberto Volpi è esplicito: «È un ra-
ì gazzo d'oro, leale. All'interno del gruppo non ha 
I nemici». «Caso Theunisse» sul doping: ieri a tarda 
1 sera si è svolta una riunione dei direttori sportivi. 
i L'orientamento è di far proseguire al corridore il Gi-
I ro promettendo in futuro più rigore. 
i 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARSLLI 

; • • LODI. Ma chi e Gianni Bu-
1 gno? L'uomo mascheralo? Un 
| trasformista? Un dottor Jcckyll 
i delle due ruote? Questa e la 
I domanda che, come un tam 
( tam, si trasmette nella carova-
' ri,). Facile capire il perche di 
1 tanta curiosità: e come so il vo-
I stro vicino, un fmido e imbra-
{ nato impiegato della Sip si Ira-
l sformasse improwisumcntc in 
. uno spavaldo playboy della 
, Costa Azzurra. Modelle, miss. 
1 supcrmaggioratc: ogni sera, 
' zac, una diversa. Cosi Gianni 
| Bugno: lui non acchiappa gon-
: nelle, la sua unica preoccupa

zione 0 una evanescen'e ma-
, glictta rosa, ma la corteggia 

con una spavalderia da Rodo-
I mentitici pedale. Una meta-
i mortosi straordinaria. Prima 
I aveva paura della sua ombra, 
i adesso attacca lutti come se 
' non avesse mai fatto altro nella 
vita. Vai Bugno, sci lutti noi, gli 

• urlano I tifosi. Lui ammicca 
. i compiaciuto, sei mesi fa sareb-
11 be sprofondato sono terra. Do-
! manda: cosa e successo nella 
I vila di Gianni Bugno? Qual e la 
I causa di una trasformazione 
! cosi repentina? 

'I Per saperne di più, siamo 
' | andati a chiederlo alle persone 
* | che lo seguono, giorno per 
, giorno, nella sua vita di corri-

., dorè. Bugno visto da vicino, di-
| ' rebbe la maglia rosa della poi-
• I trono parlamentare. Comin-
' I ciamo da Alberto Volpi, suo 
• i compagno di squadra ed cmi-
{| nenza grigia della Chaleau 
; d'Ax. «Un pochino de*» ani-
ì ' mettere che sono sorpreso. Sa-
[ ' [icvo che, potenzialmente, era 
' I bravo ma non pensavo che si 
: ; sbloccasse cosi rapidamente. 

Gli e servito molto andare all'e
stero, lare esperienza. E dilani, 
ira gli stranieri, Bugno e uno 
dei più stimali e rispettati. Una 
cosa che gli da sicurezza, tran
quillila». -Capitano? E' mollo 
diverso da tutti gli altri. E'buo-
no come il pane, poi ragiona, 
parla, si fa capire. Giù dalla bi
ci e un ragazzo d'oro, che si fa 
in quattro per tulli. Gli ha (alto 
bene passare un inverno tran
quillo, senza angosciarsi trop
po per la stagione che arrivava. 
Ci allenavamo spesso insieme 
e ricordo che parlava spesso 
della Sanremo. Ci teneva parti
colarmente, e dilatti l'ha vinta. 
Troppa responsabilità? No. io 
lo vedo tranquillo, disteso. Poi 
nel suo caso conta molto il 
morale. Altro che logorarsi! Fi
nora, sono slati i suoi avversari 
a crollare uno dopo l'altro. Bu
gno ha comunque un altro 
pregio: la lealtà, il rispetto per 
gli altri. 

Una qualità che diventa an
che utile perche tutti, nel grup
po, gli vogliono bene, sopral
tulto gli stranieri». Dopo Volpi, 
ecco Claudio Corti, il direttore 
sportivo (con Stanga) di Bu
gno. Corti ha smesso di correre 
l'anno scorso dopo una carrie
ra contrassegnata da alti e bas
si. *Un corridore troppo sensi
bile», dicevano di lui con quel
la punta di sarcasmo che si usa 
nei confronti di chi non si fa 
largo con la scorza del'arro-
ganza. Ebbene, Corti ha capito 
benissimo gli Improvvisi silenzi 
di Bugno, le sue paure, I fanta
smi che gli svuotavano le gam
be e gli rattrappivano lo stoma
co. 'Forte e sempre stato», rac
conta Corti, -Quest'anno ab-

Uno sprint f i rmato Baffi 

• ORE 10,30. Partenza da Cuneo, in gara 179 concorrenti. 
Nella prima ora di gara la media e attorno ai km 40 Km 124. 

• LA CADUTA. Andrea Taffi e Steve Rooks vanno a gambe 
al'aria. Il primo ricoverato all'ospedale di Alessandria, il se
condo riprende la corsa. 

• PROVIAMOCI. L'unico tentativo di fuga a 15 km dal tra
guardo: ci provano Barale e Canzonieri, ma vengono subito 
ripresi dal gruppo. 

• VINCE BAFFI. In una grande volata di gruppo, Adriano 
Baffi ha la meglio su Phil Anderson e Van Poppel. Per Baffi, 
27 anni dell'Ariostea, questa e la sesta vittoria della stagione 
e la prima del Giro. Oggi si risale: da Brescia a Baselga di Pi
ne con il Gran Premio della montagna del Vetriolo 
(m.1383). 

AMO® 

biamo cambiato qualcosa dal 
punto di vista tecnico. Natural
mente lui 6 assai polente, ma 
con un allenamento particola-

jr^|ia_veloc.izzato la pedalala 
"aumentando il ritmò». «Il suo 
problema? Uno solo: credere 
di più in se stesso. Ma io non 
ho fatto nulla di particolare: e 
stato bravo Bugno a fidarsi, a 

CI Da. Ce. 

Sul traguardo Adriano Baffi brucia 
l'australiano Anderson. A sinistra 
(I vincitore sul podio: è al primo 
centro nel Gito 90 

credere nel programma che gli 
ho sottoposto indipendente-
mcn te dal fatto che fosse il più 
esatto. Cosa gli ho raccontato? 
Niente, cose semplici, imme
diale, con le quali ci si capisse 
subito». Un problema il ritiro di 
Fignon? No, assolutamene. 
Bugno non ha mai fatto corsa 
su di lui. Anzi, ha sempre at
taccato, tanto 6 vero che Mot-
tet. in corsa, cerca sempre di 
fare quello che fa Bugno». Infi
ne Silvano Bugno, il padre. 
•Non e cambiato: semplice
mente andando più forte ha 
acquistato sicurezza. Non e ve
ro che fosse un musone: sem
mai e riservalo. Lo era anche 
da piccolo: un bambino tran
quillo, che pensava solo a stu
diare. Dico la verità: io non vo-

. levo che andasse in bicicletta. 
Poi. quando ho visto che ci te-

"Tteva "davvéro rio 'cambiato" 
Idea. Sua madre ha una paura 
matta delle corse. Teme che 
Gianni si faccia male, cosi le 
guarda registrate in tv». 
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ARRIVO 

D Adriano Baffi (Italia) (Ariostea) in 6 
ore 1907" alla media oraria di km 
38.141, abbuono 16" 
Phil Anderson (Australia) i.Tjm) 
s.t., abbuono 8" 
Jean Paul Van Poppel (Olanda) 
(Panasonic) s.t, abbuono4" 
Marcel Wust (Rfg) (R.M.O.) 

5) Ojamoldine Abdoujaparov (Urss'i 
(Alfa Lum) s.t. 

6) Paolo Rosola (Italia) s.t. 
7) Roberto Pagnin (Italia) s.t. 

LOOK „ 
LOOK pedale 

LOOK vincente 

CLASSIFICA 

1) 

2) 
3) 
4) 
5) 

Gianni Bugno (Italia) in 50 ore 
27'14" alla media oraria generale 
di km 38,447 
Mario Giovannetti (Italia) a 4'08" 
Charles Mottet (Francia) a 4 09" 
Federico Echave (Spa) a 4'41" 
Jockim Halupczok (Poi) a 5'06" 

6) Vlac imir Poulnikov (Urss) a 5'14" 
7) Claudio Cappucci (Italia) a 5'5S" 
8) Marmo Lejarreta (Spagna) a6'02" 
9) Piot'eUgrumov(Urss)a6'43" 

10) Flavio Giupponi (Italia) a 6'47" 
11) Eduardo Chozas (Spagna) a 6'54" 
12) Zenon Jaskula (Polonia) a8'07" 
13) Angelo Lecchi (Italia) a 8'19" 
14) Phil Anderson (Austria) a8'24" 
15) Franco Chioccioli (Italia) s.t. 
16) FabricePhihpot(Francia) a 9'04" 

LA TAPPA DI OGGI 

r«BffM.r « t i 

Il profilo attlmetrlco della 12° 
tappa Brescla-Baselga di Pire di 
193 km. Dopo una prima parte 
piatta negli ultimi 50 km tre salite 
e arrivo conclusivo a quota 964 
metri. Il Giro arriva oggi in 
Trentino 

vi» ». H>T«IH i4 i ». TM.MO/TIMM 

Nel ciclismo por un amore ecologico 

«Un nuovo Gimondi? Calma, è presto...» 
GINO SALA 

• i LODI. Era un lappone in
teramente pianeggiante e in 
casi del genere i carovanieri 
hanno due scelte: sonnecchia
re davanti al plotone per chilo
metri e chilometri, oppure sa
lutare la compagnia e andare 
in cerca di una buona ti attoria. 
Molti fanno cosi, molti tagliano 
la corda con un programma 
gii definito che per quanto ri
guardava ieri poteva essere un 
piallo di fumante bollito in un 
paesino del vecchio Piemonte 
o una frittala di rane in qual
che località della Lorncllina. 
Ho oreferito una temi «jluzio- \ 

j i a , -chjedenda...ospkalità ad
una delle ammiraglie che stan
no alle spalle dei ciclisti, una 
posizione ideale per rimanere 
nel clima della corsa e per re
gistrare le opinioni dei tecnici 

sul Giro '90 che sta entrando 
nella parte più difficile. Tro
vandomi nell'abitacolo dell'I» 
talbonifica ho cominciato <!a 
Bruno Reverberio, un emi
liano schietto che presiede 
l'associazione dei direttori 
sportivi. Ecco: 'Sulle granili sa
lite può succedere di '.ulto. 
Non sappiamo ancora se Bu
gno sarà cosi bravo da parare 
attacchi massicci. Qualora 
Gianni dovesse confermarsi, ci 
troveremmo di fronte al cam
pione che mancava dal «Iopo-
Gimondl». . 

Il .lappone incontra il »;>e 
nei paraggi di Asti e qui assillo 
allo spogliarello dei corridori. 
Via le mantelline e gli indu
menti pesanti imposti d.ill'cic-
qua e dal freddo di Cuneo. Co

me va?, chiedo a Chioccioli. 
•Faccio schifo», risponde il to
scano per sottolineare in mo
do pesante gli otto minuti di di
stacco da Bugno. Assisto an
che alla civile, composta ma
nifestazione dei metalmecca
nici in lotta per il posto di lavo
ro nello stabilimento Sisa, 
manifestazione che non intral
cia il passaggio del Giro, e in-

. tanto da finestrino a finestrino 
c'è un filo che mi unisce ad al
tri direttori sportivi. Cyrllle 
Caimani (Castorama): "Via il 
mio Fignon per colpa di una 
galleria senza luce, non vedo 
l'uomo capace d'impensierire 
BugflD»kJuan Fernandez 

" (Clas)T>Bugnò'è forte',' la sua 
squadra mica tanto...». Gior
gio Vannucci (Amore e Vi
ta): -Non dimentichiamo che 
il leader di oggi soffre il freddo 

e la pioggia. Un tipo come Gio
vannetti che pedala bene con 
qualsiasi tempo potrebbe 
creargli grossi problemi». Da
vide Bollava (Canora) : -II Gi
ro finirà i'. 6 piugno a Milano. Ci 
sono 4-5 elementi compre» il 
mio Giupponi che non lasce
ranno in pa. e Bugno». Enrico 
Paollnl (Del Tongo): «Occhio 
ai sovietici. Proprio da Pulni-
kov, Ugnimi w e soci mi aspet
to qualcosa di rivoluzionario». 
Pietro' Algeri (Diana Colna-
go): «Novanta probabilità per 
Bugno, dieci per gli avversari». 
Prime' Franchini (Alfa 
Lum) : «Sono di parere contra
rio, vedo all'orizzonte un col
po a sorpresa...». 

Dunque, un Bugno che do
vrà stire allerta secondo le 
previsioni di-i più, e continuan
do il vauglc verso Lodi mi tro

vo accanto a quel povero dia
volo di Tati, cerco dì consolare 
il ragazzo con le lacrime agli 
occhi perche vittima di un ca
pitombolo e di una frattura alla 
mano destra che significa l'ad
dio al Giro. Nelle risaie di Torre 
Berciti il gregario Podenzana 
chiede carta igienica per capi
tan Allocchio. fermo in un can
tuccio per bisogni corporali. 
Davanti a me un gruppo sem
pre compatto. Aumenta la fol
la, aumenta un pochino l'an
datura per i tentativi di Ahis. di 
Bombirli e Giuliani, tentativi 
che durano come il fuoco di 
un cerino. Una curva mi dà 
modo di vedere chi e In testa 
alla fila, nei pressi di Pavia. È in 
testa Lemond, pensate. Scon
tato che sarà un volatone. Non 
vince Allocchio come sperava 
Reverberi. Vince alla grande 
Adriano Baffi. 

| Formula 1. La Ferrari si prepara a dare il benservito a Mansell e punta sul brasiliano 
'- La disfatta di Montecarlo ripropone vecchi problemi: sotto accusa batterie e alternatori 

la cura Senna per la grande malata 
Una macchina in panne. Firenze si appresta a ce

lebrare l'«!dea Ferrari», inno alle glorie passate, 
' presenti e future della casa di Maranetlo. Ma da 
Montecarlo l'immagine della «rossa» esce in fran
tumi. Per la vettura, che continua a dare grossi 

'grattacapi; e per la squadra, con la testa già al 91. 
.che in molti accreditano come l'«anno primo» 
dell'era Senna. 

;.. DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPBCILATRO 

M MONTECARLO. Grandi ma
novre a bordo degli yacht e dei 

.velieri. Incontri segreti in club 
esclusivi. Abboccamenti, im-
.pegni sulla parola, contralti da 
perfezionare. I burattinai della 
Formula 1, gente che conta, fa
coltosa, influente, si sono dati 
un gran da fare durante il Gp di 
Montecarlo. La prima notizia 
riguarda l'enfant prodlgc Jean 
Alesi, che avrebbe firmato per 
la Renault. Con grande alacri
tà, si sono mossi anche quelli 

che hanno il compito d) prepa
rare la Ferrari del '91. di ridisc-
gname il profilo imprimendole 
i tratti di una squadra che sia fi
nalmente degna del titolo 
mondiale. Magari i traiti di Ayr-
ton Senna, brasiliano che ha 
nella vittoria una missione spi
rituale. 

Non 6 nuova la voce di Sen
na alla Ferrari. Ma si ripropo
ne, si definisce e consolida di 
Gp in Gp. È l'anno buono, e 
forse l'ultima occasione utile. Il 

contratto del brasiliano con la 
McLaren scade a luglio. Doves
se rinnovarlo. Senna restereb
be per altri tre anni alle dipen
denze di Ron Dcnnis e dei suoi 
soci giapponesi. Ma a 33 anni, 
carico e forse saturo di gloria e 
titoli, sempre più attratto dai 
gorghi del misticismo, Ayrton il 
Rapidissimo potrebbe anche 
non fare più al caso della Fer
rari. 

Al presente. Il discorso va ro
vesciato. Misticismi a parte, 
Senna vuol stare sempre da
vanti a tutti. E che garanzie gli 
olfrirebbe la Ferrari su questo 
piano? Scarse, se non nulle. 
Dopo quattro gran premi, la 
premiata ditta Fiorio & C ripro
pone scenari drammatica
mente simili a quelli dello 
scorso anno. Come allora, la 
vittoria in Brasile (questa volta 
con Prosi nel ruolo di Mansell) 
ha alimentato speranze troppo 
grandi, ha fatto giubilare le 

masse tifose nell'illusione di 
una raggiunta pari dignità con 
la McLaren-Honda. 

Due gran premi dopo l'apo
teosi di San Paolo, la Ferrari 
adesso e 11 a leccarsi ferite in
quietanti che appaiono sinto
mi di una malattia più profon
da, ormai cronica e forse incu
rabile. A Montecarlo sia Prosi 
sia Mansell, dopo che l'impe
tuoso Gerhard Bcrger aveva 
fracassalo la macchina del 
francese costrìngendolo a ri-
presentarsi In pista con il mu
letto preparato per Mansell, si 
sono ritrovali a piedi a causa 
delle batterie, di fabbricazione 
giapponese. 

Un guasto che chiama In 
causa l'alternatore, prodotto 
da una nota ditta italiana, che 
carica elettricamente la batte
ria di una macchina. A Monte
carlo, mollo semplicemente, 
gli allcmatori avrebbero forni
to un sovraccarico di energia 
alle batterle, facendole esplo

dere. Ma dietro l'accoppiata 
perdente italo-giapixinese. 
spunta il ghigno tutto inglese 
di John Barnard, geniale crea
tore della «papera» a cambio 
automatico. E propno il mar
chingegno escogitato da Bar
nard costringerebbe l'alterna
tore ad un supcrlavoio per for
nire alla batterla tutta l'energia 
che il cambio assorbì; per fun
zionare. Stressali da tanta per
formance, domenica fili alter
natori il Mansell e Prosi sareb
bero andati in Hit; regolatori di 
tensione, che dosano la forni
tura, sarebbero saltati: di ener
gia le batterle ne avrebbero 
avuta fin troppa, finendo per 
esplodere. 

Più o meno, gli stessi incon
venienti che nella scorsa sta
gione costrinsero la Ferrari al 
palo per mesi. E che ni ripro
pongono a dispetto di un bud
get senza limiti, il quale do
vrebbe consentire di superare 

ostacoli del genere con un sor
rìso. Ma da un anno all'altro , 
da Rio de Janeiro a San Paolo, 
da Montecarlo a Montecarlo, 
la musica pare la slessa. 

Stessa musica anche per la 
squadra. Che lo scorso anno, 
di questi tempi, si preparava 
già - nella ridda di ipotcs i si il la 
successione -, a dare il benser
vito a Bcrger. E quest'anno ha 
già messo Mansell Ira i cari ri
cordi. Si aspetta Senna: *uo 
compagno potrebbe essere 
nientemeno che Riccardo Pa-
trese, tanto caro a Cesare l'iv 
rio. Ma Prosi, pupillo dell'Av
vocato e benvoluto da (ulti, an
drà via? A Montecarlo e slato 
visto anche l'avvocato Henry 
Peter, che l'anno scorso s.teie il 
contratto che lega Prast alla 
Ferrari. Questo significa che 
Prosi resta? E la sua incompati
bilità con Senna? Il denari > fa 
miracoli; potrebbe benissimo 
trasformare una radicata nnii-
palia in fraterna amicizia. 

Motociclette tragiche. La morte di Manferdini segnale della esasperazione nelle corse 

La pista accusa i pneumatici assassini 
CARLO BRACCINI 

• • ROMA. Il motociclismo da 
corsa è a un bivio. Il dramma 
di Eros Manferdini, il giovane 
italiano morto domenica in un 
incredibile incidente sul circui
to jugoslavo di Grobnico, ri
porta sulla scena il mai risolto 
problema della sicurezza nelle 
corse motociclistiche. Ma, se 
per lo sfortunato ventunenne 
di Reggio Emilia, che per la pri
ma volta prendeva parte al 
campionato europeo di veloci
ta, si può solo parlare di un tra
gico destino, nessuno sembra 

accorgersi di quello che sta ac
cadendo, e sotto gli occhi di 
tutti, nel moto mondiale della 
500. 

Ormai si cade per una scioc
chezza», il dottor Claudio Co
sta è da più di dieci anni In pri
ma linea con la sua clinica mo
bile, il punto di riferimento per 
i piloti del circus iridato, dei 
circuiti di tutto il mondo. -Que
sto fine settimana a Nurbur-
gring ne ho curali più di 40» di 
tutte le classi certo, ma c'è da 
scommettere che se la 500, un 

tempo categoria regina della 
velocita su due ruote, non fos
se agonizzante per mancanza 
di piloti (in pratica corrono so
lo gli ulliciali), la grande parte 
degli infortunali sarebbe cadu
ta da molo di 500 ce. »La colpa 
- prosegue il dottor Costa dal 
suo osservatorio privilegiato e 
assolutamente attendibile -
(la clinica mobile e le notizie 
fornite dai piloti stessi), va ri
cercata essenzialmente nel
l'eccessiva specializzazione, 
soprattutto nel settore dei 
pneumatici-. Le gomme di og
gi infatti consentono un'ade

renza impensabile solo pochi 
anni fa. e i piloti ne approfitta
no. Le stesse gomme però 
hanno bisogno, per rendere al 
meglio, di un adegualo riscal
damento. Le loro caratteristi
che funzionali poi le rendono 
estremamente pericolose al li
mite. 

La causa più frequente di 
una caduta e proprio l'improv
visa perdita di aderenza della 
ruota posteriore, dovuta ad un 
eccesso di potenza o a un er
rore del pilota. Normalmente il 
guidatore riesce a correggere 
la sbandata del retrotreno, ma 

a quel punto la gomma da pi
sta riprende immedaiamcnte 
l'aderenza, proprio mentre il 
mezzo è ancora sbilarcialo. Il 
risultalo e che la moto la perno 
sull'avantreno, proiettando in 
aria il pilota con conseguenze 
facilmente immaginabili per la 
sua incolumità. 

•La quasi totalità i i Minili in
cidenti commenta ancora Co
sta si conclude con una frattu
ra-. Ma non sono sole gomme 
ad essere sotto accusa. La gui
da di una moderna 500. con 
oltre 160 cavalli di potenza e 
un peso di appena 120 chilo

grammi, impone delle sol «ci
tazioni elevatissime al pilota 
che può infortunarsi seriamen
te anche senza cadere. N'.' sa 
qualcosa lo statunitense l!an-
dy Mamola, costretto a uri in
tervento chirurgico alla mano 
dopo il gran premio di Laguna 
Seca. La sua Cagiva 500 non lo 
ha sbalzalo di sella, ma la 
sbandata è stata talmente vio
lenta che Mamola, anaciato al 
manubrio, ha riportalo una 
lussazione al polso e il :o ìse-
guente spostamento di alcune 
ossa del metacarpo. 

Giancarlo Sacco 

Basket scudetto 
Pesaro e Varese 
intrigo di nervi 
Quarto alto, stasera al Palasport di Masnago, della 
sfida per lo scudetto del basket (Raidue, ore 17.50). 
La Scavolini conduce per due a uno sulla Ranger e 
vincendo conquisterebbe il secondo tricolore della 
sua storia. Giancarlo Sacco, pesarese di nascita, tec
nico della Ranger «A Pesaro mi hanno insultato: 
cercherò di rispondere sul campo e di tornare saba
to nella m ia città per la quinta partita». 

DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

• i VARESE. Cosa racchiude 
dentro di se una serie finale di 
play-olf ? Un perfido gioco di 
equilibrio tra paura ed emo
zione, un sottile intrigo di nervi 
dei suoi protagonisti, un cock
tail di storie che si intrecciano 
tra di loro e che l'attesa degli 
eventi, cosi Irenetici, rende 
quasi impagabili nelle ore del
la vigilia. Tutto questo (e al
tro) fa parte del contenuto ad 
alta tensione emotiva della sfi
da Infinita dei canestri tra Va
rese e Pesaro. Centoventi mi
nuti di basket duro, essenziale, 
non troppo spettacolare alle 
spalle: altri quaranta che si 
preannunciano anch'essi non 
propriamente da accademia 
oggi pomeriggio a Masnago. 
Un appuntamento che potreb
be anche essere decisivo per la 
Scavolini. davvero molto vicin 
al suo secondo delirio tricolo
re. Pesaro, dopo la terza batta
glia di sabato scorso, conduce 
infatti per due a uno anche se 
la frenetiche dei play- off non 
lascia troppo spazio ai rim
pianti per le occasioni gettate 
al vento dai varesini in gara-Ire. 
» Davvero • riconosce Giancar
lo Sacco, l'allenatore della 
Ranger • Finisce un incontro e 
dobbiamo subito pensare a 
quello successivo. Un atteggia
mento di forzata incoscienza e 
di grande stress mentale. Sa
bato abbiamo perso una parti
la che potevamo fare nostra se 
avessimo avuto più concentra
zione in alcuni momenti caldi 
del secondo tempo. E'stala 

uno scontro tipico da play-olf, 
forse non bello, ma intenso e -
almeno da parte mia • soffertis
simo». L'amenza di Sacchetti 
ha penato e sta pesando mol
tissimo nell economia di que
ste sfide anche se il suo sostitu
to in quintetto, il «puffo» Fer
raiolo, ha trovato gli stimoli 
giusti e ha e isputato una gran
de partita. Piarci un ipocrita se 
affermarci il contrario: Sac
chetti *• il nostro 'collante', 
l'uomo in più della Ranger nei 
momenti delicati. Senza eli lui 
in campo non riusciamo 
a...pensare. Siamo sotto due a 
uno ma non siamo morti an
che nell'uliimo allenamento 
ho de'to ai miei giocatori che 
"non bastano due concitale 
per libt-rarM di questa San
ger"». 

Come sta andando questo 
rapporto un po' anomalo tra 
lei, pe-tirese al 100% alla guida 
della Fingere il pubblico della 
Scavolini? «Tutti ci hanno rica
mato sopra, hanno parlato di 
me come del pesarese non 
prolct.» in patria - prosegue 
Sacco • Ho ancora casa a Pesa
ro, il mio mondo e lutto 11 e, 
sinceramente, non ci sono ri
masto nota bene quando sa
bato sc-a, prima della partita, 
mi hanno fitchiato e mi hanno 
riempilo d'insulti. Non me l'a
spettavo, anche perché con la 
citta ho un'ora un rapporto 
bellissino». Cosa manca anco
ra a F usconi per essere vera
mente i! numero I dei pivot ita

liani, il nuovo Meneghin?« Sol
tanto un paio d'anni in più d'e
sperienza: Stelano, nor, di
mentichiamolo, ha 20 anni e 
questo £ il suo primo campio
nato da centro titolare. Sei me
si fa gli ho affidato un ruolo im
portantissimo, quello di pila
stro della Ranger e lui non si é 
fatto schiacciare dalle respon
sabilità. Anzi. I suoi avversari 
hanno già paura delle sue 
stoppate, in campo si fa sentire 
e il pubblico comincia già a fi
schiarlo. Ottimo indizio, signi
fica che fa paura; anche Mene-
ghin e stato uno dei giocatori 
più insultati e temuti sui par
quet italiani, Stefano é sulla 
buona strada per prendere il 
posto di Superano». Stasera la 
Scavolini potrebbe essere la 
squadra campione d'Italia per 
la stagione 1990: se avesse una 
bacchetta magica, quale gio
catore farebbe scomparire nel
la squadra di Scariolo ? -Ho un 
nome solo in mente, e non é 
quello di Cook o Daye o Ma
gnifico. Se potessi chiuderci il 
piccolo ma utilissimo Gracis in 
una gabbia e butterei via la 
chiave...» Cosi in campo stase
ra. 

Ranger Fcrraiuolo. John
son. Bulgheroni. Tombolalo, 
Caneva, Toplison, Vescovi, 
Brignoli, Calavita, rusconi. 

Scavolini: Pieri, Gracis, Ma
gnifico. Boni. Cook, Daye, Pa-
nichi, Zampolini, Boesso, Co
sta. 

Arbitri: Zeppilli-Cagnazzo. 
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